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IL PAESAGGIO 
DOMESTICO

IL PAESAGGIO 
DELLE CAVE

IL PAESAGGIO DEGLI ALPEGGI

IL PAESAGGIO 
AGRARIO

IL PAESAGGIO 
IDROELETTRICOIL PAESAGGIO POSTCARD

IL PAESAGGIO NATURALE

Il paesaggio domestico è un'emblematica sintesi del passato e del  presente , è la 
materializzazione delle esigenze spirituali e materiali di molte generazioni.
Per questo è frammentario, poliedrico e multicentrico nell'uso di materiali e tecnologie.
In perenne trasformazione  viene adattato a nuove esigenze e modelli ottenendo risultati non 
sempre esteticamente esaltanti , ma certamente non uniformi né uniformati.
La “vita” è trasformazione . Quando la “vita” è assente si ottiene una necropoli.
In questo caso non serve l'urbanistica né una valutazione paesaggistica.
Le foto rappresentano efficacemente queste trasformazioni : vecchi edifici, nuovi edifici, spazi 
trasformati per permettere l'uso dell'auto, il sagrato trasformato in parcheggio ....
Questo paesaggio richiede attenzione ed equilibrio in quanto sede delle attività umane le cui 
esigenze , anche elementari, non possono essere sottaciute né ricondotte a semplici principi 
di  intervento.
L'imposizione di tipologie e materiali tradizionali opera  unicamente nel senso dell'uniformare 
l'ambiente costruito ma non promuove alcuna qualità degli interventi.
L'aspetto della salvaguardia edilizia , ovviamente, non può essere estesa a tutto l'abitato e 
forse neppure a tutte le tipologie edilizie.
Prospettive interessanti per la qualità ambientale sono costituite dalla reintroduzione di spazi 
verdi.

Il paesaggio agrario rappresenta la sintesi fra l'ambiente naturale e l'attività umana.
L'orto, il frutteto, i prati, i coltivi sono spazi altamente umanizzati e rappresentativi di un sistema 
di vita tradizionale.
Sono di facile suggestione e rievocano luoghi familiari.
Vi sono , a ridosso di Moizi e Centro ampie zone terrazzate , un tempo coltivate.
Questo paesaggio risente del progressivo abbandono delle attività agricole tradizionali.
I prati ritornano bosco, i sentieri sono cancellati...
Appartengono a questo paesaggio anche gli edifici agricoli, rustiche ma significative  presenze.
Poichè il paesaggio agrario possiede un valore storico ed evocativo in grado di caratterizzare la 
fascia periurbana sono in corso iniziative per la salvaguardia e la sua utilizzazione .
I problemi principali sono determinati dal frazionamento fondiario e dalla diminuzione delle 
persone che si dedicano  a queste attività anche a part-time.

L'attività di cava è relativamente recente o, secondo i punti di vista, abbastanza antica secondo il metro di 
misura adottato per il tempo.
Il paesaggio delle cave è concentrato nella porzione del territorio fra Tornadri e Campo Franscia dove in 
paesaggio diviene aspro .
Escludendo l'aspetto “epico” di questa particolare attività dell'uomo , il paesaggio delle cave richiede 
intereventi di ripristino e mitigazione ambientale oltre a criteri di sostenibilità maggiormente esaminati nella 
VAS.
In primo luogo la gestione della cava è spesso effettuata nella sola ottica di rendimento e razionalizzazione dei 
processi produttivi. 
Questa concezione di lavoro è causa di problematiche ambientali che devono essere controbilanciate.

Il paesaggio idroelettrico ha rappresentato un aspetto innovativo perl'ambiente alpino in generale e del 
comune di Lanzada in particolare.
L'edifico della centrale , opera dell'architetto Muzio, e l'intero impianto occupano una porzione consistente del 
tratto maggiormente abitato del comune.
L'inserimento nell' ambiente è efficacemente documentato dalle foto che mostrano come queste opere 
conservino con il paesaggio un aspetto ambivalente : molti sono convinti dello scempio compiuto dagli 
interventi forse mitigato da ragioni tecniche e di sviluppo.
In realtà l'aspetto più importante è rappresentato dalla captazione delle acque che vengono intubate per il 
funzionamento delle centrali.
L'orientamento ormai consolidato è quello di ritenere il bacino montano sfruttato al limite della sostenibilità e 
che le acque siano un bene di tutti.
In questo periodo l'attenzione è posta nella moratoria di nuovi impianti e nella verifica dei rilasci minimi vitali.
Anche gli impianti di innevamento artificiale devono essere adeguatamente monitorati in quanto 
appensantiscono una situazione di carenza idrica generalizzata.
In prossimità dell'abitato sono auspicabili sistemi di mitigazione ambientale della centrale idroelettrica 

Il paesaggio naturale del comune si pone al vertice per bellezza ed interesse naturalistici, geologici e 
ambientali dell'interra provincia.
Alcune foto non possono che rendere in minima parte l'idea.
Per il paesaggio naturale sono , in genere auspicati, gli intelligenti interventi di conservazione e di turismo 
improntato alla sostenibilità evitando sopratutto un'eccessiva mobilità dei mezzi motorizzati.

Il paesaggio degli alpeggi , analogamente agli spazi agrari,  rappresenta la sintesi fra l'ambiente naturale e 
l'attività umana.
Si tratta di superfici, gestite collettivamente, per il pascolo estivo del bestiame.
Questo paesaggio , che si caratterizza fortemente per gli aspetti estetici e storici,  va salvaguardato attraverso 
iniziative ragionate tese a favorire il proseguimento di queste attività.
In genere si tratta si piccoli agglomerati di edifici semplici con murature a secco, coperture in ardesie e un 
limitato uso di legname.
La loro disposizione è in relazione a ragioni di pascolo e di mungitura.

Il paesaggio post-card è vero e falso contemporaneamente presentando un aspetto 
reale in modo irreale.
Guardando il paesaggio cartolina si ha l'impressione di equilibrio fra l'ambiente ( che 
rappresenta la maggior porzione visiva ) mentre il prodotto delle attività umane 
appare sfumato e delicato.
E' la prospettiva inusuale dove tutto viene mitigato. Basta spostarsi nel fondovalle e 
l'ottica è completamente  rovesciata.
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